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Тира са пип si ferm 
ома si ЕЕ sta. terra 
ru АШ a по 


Riannodare i fili 


C'erano una volta due 
Cosenza. Adesso ce n'è uno 
solo. 

Potremmo chiudere già qui 
l'editoriale. Ci lasciammo 
infatti con una promessa: 
“Torneremo ad esistere, se 
la curva lo vorrà, quando 
il Cosenza, la tifoseria, 
torneranno ad essere uniti”. 
È difficile, però, voltare 
pagina. Impossibile far 
finta che nulla sia accaduto. 
L'ultima volta che ci siamo 
visti, era il 25 aprile 2004. 
Tam Tam uscì a poco più di 
un mese dalla notte del 24 
marzo, quando centinaia 
di ragazzi diretti a Roma 
per manifestare contro 
Carraro, rimasero vittime 
della mattanza. Dedicammo 
quella copertina alla 
“Marcia su Paola”. Ancora 
oggi, gli stessi politici ed i 
notabili che costruirono la 
manifestazione del 25 marzo, 


rimproverano alla nostra 
tifoseria una mancanza di 
coraggio. Dicono che se il 
Cosenza è finito dov'è finito, 
la colpa è anche degli ultrà, 
che al momento giusto non si 
sarebbero fatti valere. 

Non bastava il tafferuglio 
notturno. Volevano il bagno 
di sangue, pur di mantenere 
la barca a galla ed i passeggeri 
importanti all’asciutto. 

Nessuno di quei personaggi, 
però, si è fatto avanti per 
assumersi le responsabilità 
morali di quanti furono 
manganellati dalla 
celere, arrestati, rinchiusi 
nel commissariato di 
Paola e poi processati in 
tribunale. Nessuno di 


quei “Masaniello” ha mai 
chiesto per esempio a Ciccio, 
condannato a quattro mesi di 
reclusione dopo i fatti della 
stazione di Paola, se avesse 
bisogno di un contributo 


per coprire le spese legali. 
Niente, nemmeno una pacca 
sulla spalla. Quelle stesse 
facce di bronzo, tuttavia, 
sono tornate in Tv a fare i 
commentatori, e qualche 
volta hanno pure vomitato 
dichiarazioni offensive verso 
la città e chi la abita. Chissà 
per quanto tempo ancora 
avremo la pazienza di vederli 
gironzolare intorno a noi, 
come se niente fosse! 

I lettori più antichi di Tam 
Tam comprenderanno 
questo nostro sfogo 
d'esordio. Qualcuno invece 
penserà: “E dai. Ma non ci 
riuscite a campare senza fare 
polemiche!?” Proprio qua 
sta il punto. Per noi non c'è 
coerenza, senza memoria. 
Abbiamo la presunzione 
di avere raccontato sempre 
in anticipo piccole - ma 
importanti - verità. E siccome 
crediamo che spetti sempre 


Л 


с дагал ін 


a noi il diritto-dovere di 


continuare a scrivere la storia 
del Cosenza e della sua tribù, 
adesso vogliamo ripartire da 
dove c'eravamo lasciati. 
Perché non ci prendiamo 
in giro: il 25 marzo del 2004 
la tifoseria si spaccò per la 
seconda volta, a distanza 
di dieci anni da quando ci 
dividemmo in curva nord e 
curva sud. All'epoca c'erano 
sudisti e nordisti. Un anno 
fa, quelli che volevano il 
quattordici contro quelli 
dell’effecì. 

Noi abbiamo preferito 
sollevare i tacchi ed uscire 
dalla palude. Non un “tirarsi 
fuori”, bensì un aggrapparsi 
all'identità. Troppo intenso ё 
il passato degli ultrà Cosenza. 
Troppo forte l'orgoglio di 
rivendicarlo. 

Ci preme ora riannodare i fili, 
recuperare sogni e desideri, 
ricostruire l'armonia che ci ha 
consentito di vivere il calcio 
sociale in modo ironico ec 
autonomo. 

Oggi, dell’antico pallone 
rimane poco. Giustamente 
lo chiamano “Меосаїсо”. 
È un sistema corporativo, 
non ha confini, è nato quasi 
due decenni fa, serve a 
regalare potere e miliardi 
ai padroni dell'economia. 
Vive di doping, procuratori, 


pubblicità, truffe, Borsa valori 
e pay Iv. Periodicamente, 
è agitato da lotte intestine. 
Nei tribunali e sui media, 
abbiamoassistito, nelle ultime 
due settimane, al rituale 
duello politico-giudiziario 
tra Carraro e alcune società. 
È solo un episodio; tuttavia 
può aiutare a capire meglio 
i motivi reali del “caso 
Cosenza 1914”. Per noi, più 
che altro si è trattato di una 
conferma: il ‘“Neocalcio” ё 
talmente marcio dentro, che 
ha bisogno periodicamente 
di “tagliare i rami secchi”, 
se vuole autoconservarsi. 
Nel 2003, l'indebitamento 
accumulato dalle società 
calcistiche aveva superato 
la cifra di 2200 milioni di 
euro, compresa l'esposizione 
verso il fisco. Pur di dare 
l'esempio, Fgci, Coni e Lega, 
con il consenso del governo, 
tagliarono Ш Cosenza, 
che si era messo nelle 
condizioni di farsi tagliare, 
perché inadempiente 
e impresentabile. La 
spulciatura si è ripetuta 
due mesi fa, quando sono 
state cancellate società più 
blasonate della nostra. 
Ricordate il grande Torino? 
Beh, quest'anno i suoi tifosi, 
come quelli di Perugia e 
Salernitana oppure, tanto per 
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fare un esempio а caso, quelli della Spal, 
andranno allo stadio a sostenere società 
calcistiche completamente nuove, prive 
sia del vecchio simbolo sia di qualsiasi 
continuità amministrativa con l'illustre 
passato, proprio come facemmo noi 
quando credemmo giusto rifondare il calcio 
in città. Nell'estate 2003, però, sbagliammo 
qualcosa. Delegammo. E abbiamo pagato. 
Non riuscimmo ad essere protagonisti 
nella ricostruzione societaria, come invece 
pare sia accaduto in altre realtà. Un caso su 
tutti: Eboli, dove ci recheremo la prossima 
settimana in trasferta. 

Oggi non siamo per niente sicuri che la 
rinascita dei lupi sia veramente cominciata. 
Ma c'eravamo lasciati con una promessa, 
ed intendiamo mantenerla. 

È con questo spirito che Tam Tam ritorna 
a rullare. Se i numeri delle presenze 
allo stadio ci consentiranno di esistere, 
vorremmo riassaporare il gusto di 
raccontarci e sentirci raccontati. Scettici, ma 
appassionati. Sperando di poter scrivere 
una nuova dichiarazione d’amore in 
rossoblu, senza essere traditi. Mai più. 


“Il tempo passa e ci scoraggia 
tormenti sulla nostra via 
ma dimmi се peggior insidia 
che amarsi con monotonia. 
Adesso piangi molto dopo 
io mi dispero con ritardo 
non abbiamo più misteri 
si lascia meno fare al caso 
scendiamo a patti con la terra 
però è la stessa dolce guerra. 
Mio amore mio dolce mio meraviglioso amore 
dall'alba chiara finché il giorno muore 
ti amo ancora sai ti amo” 
Franco Battiato 
“La canzone dei vecchi amanti” 


Ma due “lupi” 
non sono troppi? 


pi”? O forse è meglio cam- 
biare fauna? La Sila patria 
dei lupi offre varietà a iosa. 


ё viva preoccupa- 
zione negli ambien- 
ti sanitari cosentini 


Certo che la situazione 
non è di quelle da leccarsi 
le dita. Due squadre, un bel 
mazzetto di presidenti con 
cambia da staffetta, con Pa- 
dre Fedele che riparte alla 
carica dell'azionariato po- 
polare, raccogliendo fondi, 
Tupi о non lupi” che siano 
o che siamo. Non è da sotta- 
cere пз questa vicenda cal- 
a che ын non sottacia- 

1010, risvolti tteschi 
per il calcio N САН tutto 
ed è da segnalare la lettera 
che la redazione di ‘Tam 
Tam - Segnali di fumo” ha 
inviato al Quotidiamo рег 


Е informare che il glorioso 
Hol foglio della “curva” cosenti- 
me й | па chiude i battenti! Lo co- 

municano in una lunga let- 
та тега circostanziata, accora- 
dial | ње spietatamente lucida 
„То sulla vicenda rossoblù. Gli 


“Ultrà” e non solo, esprimo- 
no la loro rabbia per l'insi- 
pienza dei politici, le bugie 
dirigenziali, il groviglio di 
interessi velati da presunto 
“Interessi” per il bene del 
Cosenza-calcio. 

«Noi - dicono a Tam Tam - 
abbiamo sempre lavorato 
per l'unità! Adesso non ce 
ној Ја sentiamo di rappresenta- 
due! F o. аш а divisione»! 
толо Un esatta radiografia de 
а calcio cosentino che mo 
“ient Соте dar loro torto? 
tocca -| 


SQUADRE CASA FUORI 
P У N Р Е 5 у м Р Е 5 Е 5 
АРВАМО 0 o o0 0 6 о ог о 06 0 0: 0: 0 
ALCAMO 0 0 0 0 0 о о о о 0 0 оо 
САМРОВЕШО 0 о 0 0 0 о 0 0 0 0 о оо 
СОМ150 0 0 0 о 0 о 0 о о 0 0 оо 
СОБЕМХА 0 о 90 90 о о 0 o o о о оо 
EBOLITANA 0 0 0 0 0 о 0 0 0 0 0 0-0 
FRANCAVILLA 0 0 0 0 0 0 0 о 0 0 о оо 
GIARRE 0 0 0 0 0 о 0 о о 0 0 o 0 
RAGUSA 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 о оо 
ROSSANESE 0 0 90 0 0 0 0 0 0 0 0 оо 
SAPRI 0 0 0 о 0 о 0 0 90 0 о оо 
SCILLESE 0 о 0 0 0 о 0 0 0 0 0 оо 
SIRACUSA 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 оо 
SORRENTO 0 o 0o 0 0 0 0 0 0 0 0 оо 
ТВАРАМ 0 o 0 0 0 0 0 90 0 0 0 оо 
TURRIS 0 о 0 о о 0 о о о 0 0 0 0 
VIBONESE 0 0 0 о о о о о о о о оо 
VIRIBUS UNITIS 0 o с 0 о о | 0 0 0 0 6 оо 
“ЗГ GIORNATA НЕ GIORNATA 
Adrano - Turris Alcamo - Trapani Adrano - Alcamo 
Comiso - Giarre Campobello - Siracusa Comiso - Campobello 
Cosenza - Viribus Unitis Ebolitana - Cosenza Cosenza - Turris 
Sapri - Ebolitana Francavilla Pz - Comiso Rossanese - Giarre 
Scillese - Rossanese Giarre - Scillese Sapri - Ragusa 
Siracusa - Francavilla Pz Ragusa - Adrano Scillese - Francavilla Pz 
Sorrento - Alcamo Rossanese - Sorrento Siracusa - Viribus Unitis 
Trapani - Ragusa Turris - Sapri Sorrento - Trapani 
Vibonese - Campobello Viribus Unitis - Vibonese Vibonese - Ebolitana 


Отто, VISTU СА PAGHI СОРТ BUANI PASTO 
MI DU' DUA EURO PPE РО BIGLIETTO DU CAMPU? 


HAI VISTU А DAMICU 
CA FACIA RA SPISA 


CURI BUANI PASTO 
I L'UFFICIO. 


Tutti рег un Cosenza 


Una, una soltanto. Da tanto 
tempo aspettavamo di 
averla, di condividerla, di 
seguirla e di poter urlare 

al mondo intero del suo 
ritorno. Anche se, dalle 
nostre anime e dai nostri 
cuori, non se ne è mai andata 
e probabilmente non se 

ne andrà mai. È rimasta 
sospesa, umiliata dal Palazzo 
di Carraro е dai giochi della 
politica, illusa da proclami, 
addirittura divisa in due. Ora 
basta, tutto questo sembra 
essere finito. La squadra 

che ci rappresenta si chiama 
Cosenza, quattro consonanti 
e tre vocali da promuovere 

e da difendere in qualsiasi 
categoria e in nome dei colori 
rossoblu. La tifoseria ha una 
voglia matta di rituffarsi 
nella domenica del pallone, 


in casa e in trasferta. Le 
amichevoli e le partite di 
Coppa Italia hanno dato 
un segnale forte in questo 
senso, denotando un forte 
attaccamento alla nuova 
realtà. 

Oggi, l'esordio contro Іа 
matricola Viribus Unitis, 
sarà un momento speciale. 
Ma riavvolgiamo il nastro, 
soffermandoci sulle 
prospettive del torneo 

che sta per iniziare e sulle 
caratteristiche tecniche dei 
lupi. 

William Punghellini, 
presidente della Lega 
Nazionale Dilettanti, 

ha indicato due strade 

per raggiungere il 
professionismo: la vittoria 
del campionato e la vittoria 
dei play-off. Il lavoro del 


presidente Intrieri, del 
direttore Ciccio Marino e 
di Gigi Marulla ha portato 
alla costruzione di una 
rosa di tutto rispetto, che 
tuttavia dovrà confermarsi 
tramite i risultati e battere la 
concorrenza di avversarie 
come il Sorrento, la Turris 
allenata da Carmelo Miceli 
o ancora di più la corazzata 
Siracusa del bomber 
Giovanni Pisano. 
Ritornando al Cosenza, il 
nuovo numero uno che 
durante il precampionato 
ha mostrato buoni numeri 
è il giovane Bruni, classe 
"85, proveniente dal Tivoli 
ed entrato nelle grazie di 
Bruno Conti durante la 
precedente esperienza nella 
Primavera della Roma. А! 
centro della difesa emerge 
la grandissima personalità 
di Scorrano, affiancato dal 
suo ex compagno del Sapri 
Marcosano e da Maglione. 
Sulla fascia destra arretrata 
agiscono Dierna o Scarlato, 
mentre sulla sinistra ha ben 
impressionato il terzino 
sinistro Ambrosecchia, 
classe ‘86, arrivato dalla 
Rossanese. Un reparto 
quindi abbastanza affidabile, 
che tuttavia, come ha 
sottolineato mister Marulla 
recentemente, deve fare 


maggior attenzione sulle 
palle inattive. Il miglior 
reparto dei rossoblu è senza 
dubbio il centrocampo, nel 
quale giocatori come Lio, 
che porta in dote un grande 
bagaglio realizzativo, e 
Vanzetto. Entrambi sono 
una spanna sopra tutti. I 
due, che l’anno scorso hanno 
condotto un campionato 

di vertice con la maglia del 
Sapri e sono stati beffati 
all'ultima giornata dal 
Modica, vogliono rifarsi 

ed hanno grandi stimoli. 
Giocatori come Cordua 

e l'esterno Di Girolamo, 
approdato a Cosenza dalla 
Paganese, costituiscono 
inoltre delle garanzie. Prima 
dell'arrivo di Vincenzo Cosa, 
si poteva parlare di opera 
incompiuta. L'argomento 
principale di questa estate 

è stato proprio l'eventuale 
arrivo di una punta centrale, 
che potesse finalizzare in 
maniera decisiva il lavoro del 
resto dei compagni. Sfumati 
i sogni Castillo e Innocenti, 
l'esperto Ciccio Marino 

si è affidato infine ad un 
centravanti potente. Il resto 
del reparto avanzato è stato 
molto condizionato dagli 
infortuni e non ha ancora 
potuto esprimere le proprie 
potenzialità, a cominciare 


da Criniti. Inoltre non si esperienza, mentre Domicoli, 


conoscono ancora le reali pupillo del presidente ed ex 
qualità del senegalese Senè, del Gela, promette bene. Chi 
ex del Giarre, e del serbo vivrà, vedrà. 

Jovanic. La seconda punta 

D’Amblè è sinonimo di Armando Acri 


Mercoledì, nel recupero di Coppa Italia al "M. Lorenzon”, con 
molto stupore, abbiamo verificato che nella curva erano chiusi i 
servizi igienici e non era organizzato nessun servizio bar. Dopo 
il tira e molla sul nostro San Vito, viene spontaneo chiedere, con 
quale metro di misura gli organi competenti, hanno valutato 
l'idoneità dell'impianto per la “pericolosa” partita tra Cosenza е 
Rossanese? Uno solo dei due varchi in campo, previsti per legge, 
era aperto e presidiato, mentre invece alla Curva Nord del S. Vito 
questo motivo impedisce l'apertura di un settore per 100 Ultras. 
Come dire, 2 ingressi e 100 misure... 


e della сигуа SUd 


AUGURI ad 
Angela e Fabio 


La bandiera rossoblu 


C'è una bandiera che non è stata 
mai ammainata, che sventola 
ancora con orgoglio tra i vessilli 
del popolo rosso-blù (viola, 
guardando le maglie ufficiali 
appena sfornate!!!). La storia del 
Cosenza e quella di Gigi Marulla 
continuano ad intrecciarsi e ad 
essere inesorabilmente legate, nelle 
mani del Bomber di Stilo adesso 
la fascia di capitano ha lasciato il 
posto al timone, e Gigi affronta la 
nuova avventura con coraggio e 
voglia di vincere. 


Intervista 
| possibile 


all’idolo 


della tifoseria 
Mr.Gigi Магица 


Vuoi dire qualcosa ai lettori di 
Tam Tam, la storica fanzine 
del Cosenza? 

Speriamo che quest'anno 
li faremo soffrire di meno 
rispetto agli anni passati... 

Е la prima intervista di Tam 
Tam per l'anno 2005/2006; 
sotto un cielo stellato, anche 
se c'è il sole, intervistiamo 
la stella più brillante del 
firmamento, la più grande 
bandiera rosso-blù. Ti sei mai 
sentito ammainato? 

Qualche volta si, a rie il 
vero, ma non totalmente 
ammainato. Ci sono stati sia 
momenti belli che momenti 
brutti, ma sempre all’interno 
di un rapporto corretto da 
entrambe le parti. 

Visto che sei una bandiera, le 
donne rosso-blù si chiedono 
quando Gigi Мапа farà 


vedere l’asta alla tifoseria. 
(scoppia a ridere).....questo 
forse è l’anno buono! 


Е’ vero che tua moglie 


ogni mattina suona 
l'alzabandiera? 

(ride anche il magazziniere...) 
no, non per me....ma peri figli 
che vanno a scuola e devono 
svegliarsi presto....per me è 


difficile! 


Hai fonmato una 
indimenticabile coppia 
con Mario La Canna. Е’ 


vero che dopo la legge Fini 
puoi incontrarti col tuo ex- 
compagno solo di nascosto? 
Cera una bella canzoncina a 
proposito di questo...Quella 
che faceva: “Rulla, Магија 
La Canna, tutta la Curva si 
sballa”....era bellissima! 

Tua moglie Cartina già la 
conosciamo, ma quando ci 
presenterai tuo figlio Filtrino? 
(il magazziniere: “addì siti 
arrivati???”)...Finalmente una 
grande intervista! Non le solite 
domande di calcio.... 

Gli ex del Cosenza hanno 
sempre fatto strada. 
Castagnini è un Direttore 
Sportivo, De Rosa un 
allenatore affermato, Marino 
un ottimo Direttore Sportivo, 
Coppola un famoso regista, 
poi ci sono i fondi Urban e 
infine tu che sei un bravo 
allenatore...Ma Zunico? 
Zunico è anche affermato nel 
suo ruolo, cioè allenatore dei 
portieri. Ha fatto l'allenatore 
in diverse squadre e oggi da 


Gigi 


È 


il suo contributo abbastanza 
bene. 

Parlando del passato, se ti 
volti indietro hai grandi 
(impianti? 


Impianti pochi...ne vorrei 
avere uno per i capelli! 
Parliamo della squadra 


ch'è meglio! Lo scorso anno 
eri senza macchina e ti 
hanno comprato e 1 Audi, 
quest'anno ti hanno fatto una 
domanda che non hai capito e 
hai risposto “сова”? 

(dalle risate si piega cumu nu 
star tac!).... 

Е' vero che Senè per soli 3 
cm non si chiama Penè? Le 
donne di Cosenza vogliono 
essere tranquillizzate che 
Senè sotto la doccia non è un 
under. 

Ancora non gliel'ho visto, 
quindi non posso rispondere. 
(1 magazziniere: “...6 meglio 
che non lo vede!!!) Credo 
sia armato, comunque! Ha 
raccolto l'eredità di Holmes... 
соте si chiamava l'attore? 
Con Maglione in difesa 
siamo coperti? 

Abbastanza, abbastanza. Ci 
vorrebbe il cappotto oltre al 
maglione...(il magazziniere: 
“...ni manca га mutanni 
lana!) 

Nel Cosenza abbiamo 
Altomonte, Longobardi е 
Scigliano. Se prendiamo 


Cassano Intrieri può ambire 
alle elezioni provinciali? 
Infatti lo stavamo cercando, 
ma non siamo riusciti a 
trovarlo..... 

Se un giocatore arriva tardi 
all'allenamento Scorrano gli 
toglie i punti della patente? 
...е qualcuno in testa. ..oltra a 
quelli sulla patente! 

Per gli under hai chiesto 
consiglio a Micheal Jackson? 
(boato!)....(il magazziniere è 
cadutu da seggia)...Magari: 
vorrebbe dire che Ца 
conosciamo! 

Il San Vito è passato da 30000 
a 10000 posti. Vuol dire che 
siamo ingrassati tutti? 
Purtroppo è un periodo non 
bello per quanto riguarda il 
calcio casentino. Speriamo che 
nei prossimi anni riusciremo a 
riempirlo come prima. Stanno 
esagerando, sinceramente, 
considerando che il calcio è 
uno sport bellissimo, uno sport 
che deve aggregare. Facendo 
іп questo modo. invece 
stanno solo peggiorando la 
situazione, oltre che creara 
tantissimi disagi. 

Tutti sanno che in numerata 
si entra a “vigna” Ma 
adesso che tutti i settori sono 
numerati non pagherà più 
nessuno? 
Invece 


pagheranno tutto 


perché il biglietto va acquistato 


molto tempo prima, con nome 
e cognome!! 

I tempi dei biglietti omaggio 
sono passati! 

Тлиавапо Latrina ha distrutto 
la città di New Orleans. E vero 
che se un uragano si dovesse 
abbattere su Catanzaro si 
chiamerebbe Latrina? 

...me lo auguro...anzi, mi 
piace pure come nome!!! 
Dopo i danni prodotti 
dall'uragano Іа gente 
si è abbandonata allo 
sciacallaggio e alle violenze. 
Е' vero che per calmare e 
sopire gli animi dei più 
esagitati il governo USA ha 
mandato in onda in tv una 
no-stop disamina politica di 
Attilio Sabato? 

(marulla sta ancora ridendo... 
u magazziniere è ricoveratu 
aru mariano santo!)......... 
.veramente...andate a fare 
un provino a Striscia....siete 
davvero uno spettacolo!!! 
Ringraziamo Gigi e gli 
auguriamo di continuare a 
sventolare ancoraconorgoglio 
sul nostro cammino. Questa 
intervista la dedichiamo 
a Salvatore, Manuelino ‘i 
Montalto e a tutti i fratelli 
diffidati che aspettiamo sui 
gradoni del San Vito. 


Marco e Zonfy 


li Ultras proprietari 
ella squadra di Eboli 


П Red&Blue Tour di 
quest'anno ci porterà la 
prossima settimana ad Eboli, 
città resa famosa dal libro 
di Carlo Levi. Proprio dove 
Cristo si è fermato, c'è una 
bella storia da raccontare. I 
protagonisti sono gli ultrà 
della squadra locale e l’amore 
per i loro colori. 

“Quando due anni fa la 
Pro Ebolitana fallì- ci dice 
Massimo Cariello, uno 
dei fondatori del Nucleo 
Sconvolti Ultras Eboli- la 
squadra fu affidata al 
sindaco. Spettava а lui 
trovare possibili acquirenti 


per far rinascere il calcio 
nella nostra città”. Ma il 
tempo passava e nessun 
imprenditore saltava fuori. 
Ecco allora il colpo di genio: 
“Nel gruppo del Nucleo- 
spiega Massimo- prendeva 
sempre più piede l'ipotesi di 
rilevare noi la Pro Ebolitana. 
Riuscimmo a trovare degli 
sponsor e prelevammo il 
pacchetto di maggioranza 
della società, insediando alla 
presidenza il nostro capo- 
ultras “. Ebbene, nel giro di 
un anno, i fatti gli hanno dato 
ragione: la partecipazione 
dei tifosi è cresciuta ed ha 


spinto la Pro Ebolitana a 
vincere il campionato di 
Eccellenza. Essendo inoltre 
la società formata da ultras 
e tifosi (ma con alle spalle 
4-5 imprenditori), la tifoseria 
ha cambiato registro: nella 
Stagione appena trascorsa la 
società è stata multata per 
appena 100 euro. Е normale 
che sia così.-dice Massimo- 
Si è parlato da subito 
chiaro, con tutti. A nessuno 
conveniva continuare а 
prendere sanzioni salate, se 
poi dovevano essere loro 
stessi a doverle pagare! 
Ciò non toglie che la nostra 
militanza ultras non è in 
discussione, anzi alcuni 
di noi hanno avuto anche 
dei problemi... nostro 
modo di gestire la società è 
semplice, chiaro e soprattutto 
limpido. Е' questo quello che 
vuole la gente. In passato 
abbiamo avuto presidenti 
politicizzati e la loro gestione 
è stata fallimentare. Noi 
prediligiamo il discorso, 
coinvolgendo così più 
parti. Appena rilevata la 
Pro Ebolitana abbiamo 
stretto un “patto d'onore” 
con mister e giocatori i 
quali per venire incontro 


ОВА 


| 
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alle nostre esigenze si sono 
addirittura autotassati”. La 
prima regola del patto è che 
i giocatori devono sempre 
andare a salutare i tifosi a 
fine partita, e guai a loro se 
non lo fanno! Il rapporto tra 
città e squadra è diventato 
viscerale, inossidabile та 
comunque “in curva non 
è cambiato niente, anzi 
- continua Massimo- siamo 
cresciuti di numero, per la 
festa promozione eravamo 
addirittura 4000! In trasferta 
siamo numerosi е ри 
essendo prevalentemente 
di sinistra (Rifondazione ha 
avuto un boom ad Eboli) 
abbiamo scelto la strada 
dell’apoliticità, dopo aver 
regolatoiconti con della gente 
del Fronte della Gioventù”. 
Massimo oltre a fare l'ultrà, 
è assessore alle politiche 
giovanili per Rifondazione. Il 
suo assessorato ha promosso 
lo scorso Novembre un 
convegno dal titolo “Ultras: 
evoluzione di un fenomeno. 
Dissenso e critica del calcio 
moderno”. Tra gli obiettivi 
c'era anche quello di trovare 
una strategia di “riduzione 
del danno” delle pratiche 


x 


violente. ‘Strategia è un 


termine pesante.- ci dice- Io 


concepisco ultras соте 
ultimo baluardo antagonista 
della società. Ripongo in esso 
i concetti di lealtà e rispetto. 
Lo scontro, se inevitabile, 
deve essere fisico. Senza 
lame, bastoni o checchessia. 
Purtroppo oggi questa 
mentalità non c'è più, cisono i 


vigliacchi che usano i coltelli. Е 


Il compito degli ultras 
del 2000 è quello 
di difendere 2 
lo striscione ј 
e la propria 2 
sciarpa, seguire | 
e sostenere 
ovunque Ја 
squadra e 
contestare con 
ogni mezzo il 
calcio moderno”. 
La seconda parte 
del progetto prevede 
un'analisi approfondita 

dei comportamenti razzisti 
e violenti. ‘L’aggressività 
quotidiana -insiste 
Massimo- esplode quando 
cè una massa e questa è 
una degenerazione. Spesso 
violenza e razzismo vanno 
di pari passo. Mi spiego 
meglio: molte rivalità che 
si creano non nascono da 


contrasti ideologici, ma per 
stupidità e motivi futili. 
Da qui è facile sfociare nel 
razzismo verso i rivali, 
perché la discriminazione 
è la forma di offesa più 
immediata. Ecco che entra 
in gioco l’importanza di 
un gruppo organizzato, 
che deve plasmare il resto 
della curva su quei principi 
вэ. propri della cultura 

№ ultras. Noi ad Eboli 
abbiamo in cantiere 
delle iniziative 
nelle scuole 
‚ рег diffondere 
| l’antirazzismo, 
non solo negli 
stadi, ma nella 
vita”. In questo 
periodo Massimo, 
insieme con una 
equipe di esperti, 
sta studiando l'ipotesi 

di una legge nazionale 
non repressiva, che possa 
sostituire quelle attualmente 
in uso. Certamente, una 
volta formulata risulterà agli 
occhi dei benpensanti molto 
provocatoria. Naturalmente 
noi la sosterremo. 


Antonio Clausi 


sogno. Quella che vedete oggi 
davanti ai vostri occhi, non è la 
Viribus Unitis. Si è trattato solo 
di uno scherzaccio. In campo, 
in casacca rossoblu, ci sono i due 
magici “Stefano”: Morrone e Fiore, 
camuffati da dilettanti. i 
Noi siamo in serie A. È tornato il vecchio 
lupo. 

Il merito? È tutto di Mimmo Barile, don 
Peppino Carratelli, Umberto De Rose e Tonino 
Gentile. Si erano impegnati: vinceremo 
il ricorso al Tar, convinceremo Carraro e 
ricostruiremo il Cosenza calcio 1914. 
Avevano fatto pure quella stupenda 
conferenza stampa. È stata talmente efficace 
e commovente, che alla fine hanno avuto 
ragione. E poi si sono letteralmente svenati. 
I debiti tutti saldati; la Figc ha riconosciuto 
l'errore e chiesto scusa. 

Ecco qua!!! Che meraviglia!!! Per rimediare 
alla terribile mortificazione, Carraro Һа 
deciso di ripescarci direttamente in serie 
A. Pare che quando li ha ricevuti a Roma, è 
rimasto folgorato dalla bellezza intellettuale 
che sprigionavano, oltre che dalle indubbie 
capacità imprenditoriali. È stata talmente 
persuasiva la forza delle loro argomentazioni, 
che la Covisoc ha deciso di concedere al 
“1914” una rateizzazione nei prossimi 46 
anni. Sì, è il doppio del tempo pattuito per 
cancellare i debiti della Lazio. Ma perché vi 
sembra strano? Per mettere una pezza sui 
buchi lasciati da Cragnotti, si sono mossi Fini 
e Gasparri. E volete mettere Fini e Gasparri 
con Gentile, Barile e De Rose? Oppure pensate 
di confrontare quel poveraccio di Lotito con 
i miliardi messi sul banco dai leggendari 


Grazie a loro, e solo a loro, la nostra 
città ha recuperato “il patrimonio” 

| perduto. 
| Evvivaevviva evviva i nostri eroi. 
Evviva evviva evviva i salvatori del 
Cosenza. 
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| Uccello: ti aspettiamo tutti. 


Scorrano:dicitimi tuttu, ma а mia 


| m’arricorda ad Ugo. 
| Ultrà Cosenza: Bentornati e speriamu 
| buanu. 


Marulla: è Маша. . 


| Castillo e Innocenti: eranu buani ma 


si su persi pèr а via. 


| Armando Acri: rinuncia alle cronache 


del cz sul “Corriere dello sport” Grande! 


| I сеппатіпі: prigionieri delle loro bugie. 
| Uccello: ti aspettiamo tutti. 
| Il Centro Coordinamento: chi 


scalogna, un ponnu jì mancu а si vida 
à Spal. 

Federico Bria: se il Cosenza è in D la 
colpa è essenzialmente del pubblico. 
Tutti colpevoli, Pagliuso innocente. 

Le nuove maglie: Uno scempio 


| rossoviola. Rimediate o giochiamo 


sempre con la seconda maglia! 
Quelli di sempre: quando mai... 
F, I. Chiappetta: chiacchiere e 
tabacchiari i lignu. 


| Gli eterni ripescati: senza una goccia 


di dignità. 


|| “caso” S.Vito inagibile 


Questura di Cosenza: ‘Pronto. 
Qui è la questura di Cosenza. 
Con chi parlo?” 

Ministero degli Interni: “боло 
la segretaria molto personale 
del ministro. Cosa desidera?” 
QdC: “Abbiamo un problema 
con gli ultrà”. 
Ма: “Le 
l'Osservatorio 
Manifestazioni Sportive”. 
О4С: “Grazie”. 

маг “Pronto, sono il 
responsabile dell’Osservatorio. 
Con chi parlo?” 

QdC: “Buongiorno dottore. 
Qui è la questura di Cosenza”. 
МАГ, “Mi dica. In cosa posso 
esserle иШе?“. 

ОЧС: “Guardi, abbiamo un 
problemino. Avrà saputo che il 
Cosenza 1914 è stato radiato”. 
маг “Sì sì, abbiamo seguito la 
vicenda dall'inizio”. 

QdC: “Bene. Come saprà, 
adesso qui c'è una squadra 
sola. E quindi i gruppi della 
curva si sono riavvicinati 
un'altra volta...” 

маг “Scusi, ma non capisco 
qual è il problema”. 

QdC:” Beh, abbiamo ragionato 
a lungo coni colleghi. E guardi 
dottore, la verità è che noi non 
ce la facciamo a riprendere 
la vitaccia di prima. Quelli 
dell'Ufficio Stadio sono affetti 
da attacchi d'ansia. L'anno 
scorso è stato tutto tranquillo. 


subito 
sulle 


passo 


Ma adesso ricomincia il 
trambusto. Lei lo sa: questa 
non è una piazza normale. 
Qui, in mezzo agli ultrà, ci 
stanno terroristi, malavita, 
drogati, delinquenti e malati di 
mente...pensi che negli ultimi 
anni si sono inserite pure tante 
ragazzacce”. 

MdI: “5, ma noi cosa 
possiamo fare? Abbiamo 
scritto il decreto Pisanu. Più di 
così... aspetti un attimo. Forse 
un'idea ce l'avrei. Prendiamo 
due piccioni con una fava. 
Le spiego: da quando è stato 
pubblicato il decreto, non 
siamo riusciti a trovare un solo 
prefetto disposto a chiudere 
uno stadio. Noi abbiamo 
l'urgenza di dimostrare а tutta 
l’Italia che facciamo sul serio. 
Bisogna creare un precedente, 
dare l'esempio. Perché поп 


fate dichiarare inagibile lo 
stadio “бап Vito”? 

О4С: “...Dottore, mi permetto 
di farle notare che è uno stadio 
enorme e moderno...” 

МАТ: “...e questo che significa? 
Lo farete diventare insicuro. 
L'importante е trovare 
subito qualcuno che firmi il 
provvedimento. Su, ispettore, 
si impegni. А Cosenza lo 
abbiamo sempre trovato 
qualcuno disposto a venirci 
incontro. Vedrà che sapremo 
ricompensarvi...” 

О4С: “Va bene va bene. Ma mi 
raccomando, se l'operazione 
dovesse fallire, vogliamo che 
la tifoseria del Cosenza sia 
“promossa” in fascia rossa”. 
MdI: “Non si preoccupi. Sarà 
fatto”. 


QdC: “Pronto?! È la 


prefettura?...” 


Avanti Ultrà: рег 
Gianni e Salvatore 


Che cosa accomuna le 
nostre anime ribelli?...sarà il 
rossoblu delle sciarpe, sarà 
una salutare passione per 
la marijuana, sarà il nostro 
desiderio di ribellarsi, la 
nostra voglia di libertà. 

Libertà, che parola! Forse 


stranamente пе siamo 
“prigionieri”. Sognatori 
da sempre, ma spesso 


prigionieri di tutto e un 
ро“ di niente. Prigionieri e 
vittime di un sistema che 
cala le reti verso i pesci più 
piccoli, i più deboli...quelli 
che non riescono a stare mai 
fermi, quelli che si muovono 
istericamente da una parte 
all'altra, che nuotano ба 
le strade, le piazze e gli 
stadi difficilmente riesci 
ad “omologarli’, a farli 
assoggettare a delle logiche 
di dominio tipiche del 
meridione. Sono “schegge 
impazzite”, menti creative, 
incubo dei potenti e di chi ci 
vorrebbe tutti inquadrati. 
Chiudere nelle prigioni dello 
stato queste propulsività è 
la cosa più facile da fare, alla 
faccia della rieducazione- 
riabilitazione e del vivere 
civile e democratico. 


Salvatore e Gianni, due 


nostri fratelli, ancora oggi 
nelle grinfie del potere. Due 
“volatili” conosciuti un ро’ da 
tutti, in questa città, in queste 
strade, due cuori grandi 
più del mare, due figli della 
nostra curva, due guru nella 
tribù dei lupi, con il Cosenza 
nel cuore ed una “carriera” 
fatta di trasferte in giro per 
l’Italia, sempre a testa alta, 
con l'allegria di chi sa amare, 
e la rabbia di chi ha imparato 
a resistere alle sofferenze. 

Il nostro campionato lo 
dedichiamo aloro, a Salvatore 
che ci ha “cresciuto”, che 
ci ha insegnato a lottare 
idealmente al fianco del 
popolo palestinese, a Gianni, 
compagno dimille avventure, 
assiduo frequentatore dei 
treni rossoblu. 

Insieme a loro abbiamo 
trascorso i momenti più 
belli della nostra esistenza, 
abbiamo condiviso le 
emozioni più forti, abbiamo 


pianto e gioito insieme, 
abbiamo combattuto la 
noia е apatia a volte 
abbiamo vinto, a volte 


abbiamo perso..insieme 
a loro abbiamo seguito lo 
scorso anno il Cosenza 1914 
andando incontro ad una 


marea di difficoltà ma da ogni 
situazione non ne siamo mai 
usciti a testa bassa. 


Immaginarli dietro delle 
sbarre è veramente straziante 
soprattutto per chi li ha 
conosciuti e non riesce più 
а starne lontano. Siamo 
convinti che il carcere non 
rappresenta una soluzione, 
anzi per noi il carcere più che 
una soluzione, è un problema, 
serio e attuale. 

Le case circondariali 
stanno scoppiando a causa 
del sovraffollamento 
conseguente alle nuove e 
vecchie leggi repressive. 
La popolazione carceraria 
aumenta e le strutture sono 
sempre più fatiscenti. 

Un tipo di alternativa può e 
deve esistere. Per Salvatore, 
per Gianni ma anche per tutte 
quelle persone che spesso 


non riescono nemmeno а 
permettersi un legale per 
difendersi degnamente, per 
tutti quelli che marciscono 
dentro per una busta d'erba о 
per un piccolo furto. 

Il mondo migliore e giusto 
di cui tutti parlano, noi lo 
vogliamo così, senza galere, 
senza ingiustizie....abbiamo 
ancora la forza di sognarlo 
un mondo nuovo,abbiamo 
ancora la rabbia che pulsa 
nelle nostre vene e la forza di 
resistere... 

Aveva ragione chi diceva 


che siamo invincibili 
perché siamo un popolo di 
sognatori. 


Abbattiamo tutte le galere! 
Salvatore e Gianni liberi 
subito 

Rebel fans - Cosenza 
Vecchia “prigionieri di un 
sogno chiamato libertà” 


PER QUELL’AMORE 
MAI SOPITO 


Il lavoro a volte ti porta lontano 
dalla tua città... ma tu senza 
vedere una curva che si agita 
non puoi proprio starci così 
inizi a girare per gli stadi d'Italia 
che tante volte ci hanno visto 
protagonisti: Bergamo, Brescia, 
Firenze, Genova, Udine, 
Milano. Conosci realtà di curva 
diverse... nessun problema 
apparente, una squadra che va, 
pubblico numeroso e a volte una 
mentalità eccellente! ! 

L'odio calcistico verso certe città 
lo metti un attimo da parte, 
e ti capita così di parlare con 
ragazzi, a volte di generazioni 
diverse, e capisci che Cosenza 
ed i suoi ultras nessuno li ha 
dimenticati! 

Ti spingono a resistere perchè 
“quella bella comitiva” che 
girava gli stadi dell'Italia che 
conta in lungo ed in largo, non 
merita tutto ciò. 

Ecco... è proprio allora che senti 
la tua Cosenza così lontana... 
ma veramente così vicina!! 
Un sentimento di rabbia e 
rancore ti prende pensando a 
chi ci ha regalato tutte queste 
umiliazioni... pensando a 
tutti quelli che sulle nostre 
spalle hanno giostrato tutti i 
loro sporchi affari... pensando 
soprattutto che è dal 31 luglio 


2003 che giorno dopo giorno 
continuiamo a soffrire per tutto 
ciò che ci apparteneva e che 
adesso non c'è più!! 

Nonostante tutto gli Ultrà 
Cosenza sono sempre qua, pronti 
per un altro anno (sperando che 
sta l'ultimo) in questo inferno 
di campionato. Un anno che 
per forza di cose dovrà vederci 


protagonisti. 
Sono felice... la trasferta di 
Rossano in coppa Italia ha 


visto 300 ultras finalmente 
uniti e pronti a tutto... una 
bella compagnia pronta a tutto 
semplicemente per quell'amore 
mai sopito verso i lupi. Siamo 
ripartiti dazero, tutti ciaspettano 
“al varco”... sopratutto i nostri 
nemici di sempre. I nuovi decreti 
(squallidi)... ci impongono di 
non fare più le cazzate degli 
anni scorsi (vedi biglietti treno/ 
stadio). Vogliamo spingere il 
Cosenza verso un campionato 
esaltante e vittorioso... basta 
scazzi tra di noi!! 

Amantea - Rebel Fans -Cosenza 
Supporters - Alkool Group - 
Brigate - le ragazze della curva - 
la Provincia - e tutti noi semplici 
fans dei lupi finalmente sotto 
un'unica bandiera che si chiama 
ULTRA’ COSENZA 

Grisu' 


Divieto di passeggio 


Lo sappiamo tutti, benissimo, 
che da troppi anni i vari 
governi hanno scelto come 
palestra per la repressione 
gli stadi ed i loro oramai rari 
frequentatori. 

Non so fino a che punto 
questa repressione ѕіа 
il mezzo per guidare il 
pubblico calcistico, una volta 
per tutte, dalla gradinata al 
divano di casa, ma sta di fatto 
che, grazie al menefreghismo 
dell'opinione pubblica, 
gli ultrà e tutte le tifoserie 
in generale sono diventati 
oggetto di caccia grossa. Da 
quest'anno andare allo stadio 
sarà un ро’ come andare a 
passeggio con la questura... 
favorisca i documenti! Con 
buona pace di privacy, diritto 
alla riservatezza e varie altre 
libertà costituzionali. 

П disegno, in alcuni casi, pare 
talmente lucido da risultare 
addirittura assurdo. 

Il nano-pelato-plastificato ha 
lanciato il digitale terrestre... 
partite a tre euro! Se pensate 
che nel nostro “inferno” un 
biglietto in casa costa su per 
giù 5 euro, fate un po’ i conti e 
pensate al risparmio offerto ai 
tifosi delle squadre che stanno 
ai piani alti...Ma l'offerta 
gustosa non basta, c'è bisogno 
che qualcuno costringa i 
tifosi, quelli più restii, ad 


“Scusi signor 
poliziotto, 


posso andare al 
bagno?” 


abbandonare lo stadio, ad 
afflosciarsi settimana dopo 
settimana sul divano con in 
mano il telecomando (che nel 
prossimo futuro diventerà 
il sostituto del pisello nella 
masturbazione...tra l’altro). 
Ed ecco che, allora, il solito 
nano-pelato-plastificato 
sguinzaglia il cagnaccio 
Pisanu, con zecche e pulci 
annesse...il risultato sono le 
nuove regole che regneranno 
incontrastate sul nuovo 
campionato di calcio. Così, 
non abbiamo neanche il 
tempo di grattarci che ci 
ritroviamo immediatamente 
di fronte il nuovo regime 
ammazza-calcio. 

Le diffide piovono addosso 
a chiunque...hai in mano 
un fumogeno, una torcia? 
Diffidato! Prima се le 
vendono e poi ci cazzìano 
perché le compriamo (un 
ро“ come le cartine)...bèh, 
si...in effetti, non è che la 
repressione possa ostacolare 
il libero mercato. 


Ma la cosa più bella che 
le menti governative 
sono riuscite a partorire 
(chissà con quali doglie) è 
il divieto di passeggio. Eh 
sì, probabilmente avranno 
pensato proprio alla nostra 
ridente città, che ha tra le sue 
attività culturali più in voga 
proprio “il passeggio” (da 
quello a Corso Mazzini, lento, 
attento alle vetrine ed alle 
reti arancioni che sembrano 
ormai essere lì per rimanerci 
per sempre, fino a quello a via 
Alimena, più veloce ma con 
il passare degli anni sempre 
più scarso). Insomma, da 
ora in poi, se per caso la 
domenica vi dovesse venir 
voglia, dopo gli gnocchi о 
la pasta china, di farvi una 
passeggiata digestiva è 
meglio che cambiate idea e 
vi cominciate a dedicare al 
pisolino post-pasto tanto caro 
a tanti dei nostri nonni. Infatti 
potrebbe capitarvi, mentre 
passeggiate e distrattamente 
vi siete avvicinati ad uno 
stadio, che dei loschi figuri 
vi chiedano il biglietto. ..per 
cosa, penserete voi...per 
passeggiare! Meglio, le regole 
dettate dal nano-pelato- 
plastificato, impongono il 
divieto di avvicinarsi alla 
zona degli stadi se non muniti 
del biglietto della partita.. п 


pratica 
potrebbero 
obbligare Је 
persone che non 
intendono andare allo 

stadio o che поп se ne fregano 
niente, a non passare per una 
certa zona della città (se a 
tutto questo aggiungiamo 
tutte le difficoltà create ad arte 
per impedirci di comprare 
il biglietto...la frittata ё 
fatta). Е’ così che l'articolo 
16 della Costituzione, quello 
che recita “Ogni cittadino 
può circolare e soggiornare 
liberamente in qualsiasi parte 
del territorio nazionale...”, 
viene stralciato in nome della 
caccia alle streghe-ultrà. Ed 
ora chi glielo dice a quelle 
persone che hanno sacrificato 
il proprio tempo libero 
per affinare le tecniche del 
passeggio (l’arte del mettere 
un piede davanti all’altro, 
possibilmente agitando 
le braccia con movimenti 
armonici) che ora la loro arte 
sarà esercitatile solo in alcune 
zone della città...per legge 
(quasi come se fossero... 
passeggiatrici!)? Il coraggio di 
distruggere le passioni degli 
altri поп се l’ho...piuttosto mi 
abbono o mi faccio il biglietto 
e vado a passeggiare, saltare e 
tifare sugli spalti del S.Vito... 
io, al nano-pelato-plastificato, 


il piacere di lotta, combattiamola tutti 
starmene a insieme! 
casasul divano P.S. Vorrei proporre Ја 
fino a quando поп costituzione di un Comitato 
misi cancella lo spacco рег il Libero Passeggio...si 
verticale dal culo, non glielo può? 
faccio...e voi? Quest'anno, 
forse più di prima, andare Luigi Gaudio 


allo stadio è già di per sé una 


CONTRO OGNI 
DECRETO CURVA 
NORD RESISTE 


Il campionato non è ancora iniziato ma Cosenza e lo stadio 
San Vito sono già al centro di numerose polemiche. La 
severità e il rigore dimostrati nel dichiarare inagibile lo 
stadio ед, in particolare la Curva Nord, in quanto non 
rispondenti alle vigenti norme in materia di sicurezza 
negli stadi, ci sembrano a dir poco eccessivi. 

Poniamo grande fiducia nel buon senso collettivo avendo 
ricevuto la massima collaborazione e solidarietà anche dal 
presidente Intrieri e dal suo staff e dall’amministrazione 
comunale nella persona del sindaco Eva Catizone che ci 
hanno sostenuto nella nostra campagna per l'apertura 
della curva Massimiliano Catena. 

Ci auguriamo di poter vedere la prima partita di 
campionato domenica nel nostro settore. Se così non 

fosse porteremo avanti la nostra protesta. Sosterremo 
comunque la squadra in trasferta ma resteremo fuori dallo 
stadio San Vito finchè non otterremo di ritornare nella 
nostra curva. 


Ultrà Cosenza Curva Nord 


L’indecifrabile 
ribellione degli ultrà 


x 


E il 21 marzo del 2004. 
Roma, stadio Olimpico. 

La partita che tutta la città 
aspetta. Il derby, Roma- 
Lazio. Un incontro che vale 
la stagione, soprattutto in 
tempi di magra per le due 
squadre romane. Fuori 

dallo stadio, come da rito, 

si accendono pesanti sconti 
con le forze dell'ordine. Chi 
c'era racconta di camionette 
impazzite, cariche 
indiscriminate e pestaggi 
violentissimi. I giornali e le 
veline delle questure parlano 
di un “patto tra le due 
tifoserie per colpire polizia 

e carabinieri”. Poi, in mezzo 
ai fumogeni e ai cassonetti 
incendiati, un voce inizia 

a strisciare, incontrollata, 
dall’antistadio agli spalti. 
“La polizia ha ucciso un 
bambino. È falsa ma del tutto 
verosimile. Così verosimile 
da provocare la richiesta 
della sospensione della 
partita. I tifosi dell'Olimpico 
riescono a imporre questa 
decisione alle società, al circo 
televisivo, al questore: niente 
da fare, vox populi vox dei, 
поп $1 gioca. 

Valerio Marchi, da sociologo 
di strada e storico delle 


Valerio Marchi 
riscrive а _ 
leggenda del 


bambino morto 
prima del derby 


sottoculture, sa che le 
leggende metropolitane e i 
“rumors” non si diffondono 
casualmente. Chiunque 
segua i fatti sociali senza 
dogmi metodici o paraocchi 
ideologici dovrebbe fregarsi 
le mani ogni volta che una 
leggenda gli si presenta. 
Perché ogni “voce” è 

un prezioso indizio per 
decodificare la realtà che ci 
circonda, per tirare un filo 
dalle miriadi di narrazioni 
dell'infosfera. Le leggende 
metropolitane sono un 
antidoto alle paure che 
emergono in tempi di 
incertezza sociale, svolgono 
la funzione di risposte 
“rituali” a particolari 
situazioni di ansietà. 

Così, quel giorno, Marchi 
drizza le antenne. Е, a partire 
dalla leggenda del “bambino 


morto”, ricostruisce il 
rapporto tra ultras e forze 
dell'ordine in Italia. Il cuore 
del ragionamento di Marchi 
è che i tifosi producono una 
cultura incomprensibile 

per l'autorità costituita e 
per il suo braccio armato. 

Il tifoso è per definizione 
imprevedibile, eversivo, 
selvaggio. È il “folk devil” 
da additare nei titoli dei 
telegiornali. Il mostro 

da mettere alla gogna. Il 
ribelle senza causa da far 
passare peri “tornelli”. 
Citando il fondamentale 
saggio di Donatella Della 
Porta e Herbert Reiter 
“Polizia e protesta. L'ordine 
pubblico dalla Liberazione 
ai ‘no global”, si definisce il 
“sapere della polizia”, come 
‘l'insieme delle valutazioni 
e degli atteggiamenti del 
personale”. Empiricamente, 
a furia di botte prese e date, 
sulla scia di consuetudini e 
tattiche, è nata una dialettica, 
pure se conflittuale, sul 

filo del rasoio e sempre 
sull'orlo dello scontro, tra 
forze dell'ordine e militanti 
dei movimenti radicali 
metropolitani. Una sorta 

di riconoscimento, in senso 


Valerio Marchi 


Lo 


letterale. 
Non 6 stato così per 
gli ultras, che non 
sono necessariamente 
“antagonisti”, ma 
sicuramente sono 
indecifrabili. Perché 
utilizzano forme 
organizzative e linguaggi 
sconosciuti al potere. Perché 
agiscono in un contesto, le 
partite di calcio, che viene 
snobbato dalla sinistra. 


3 иг 


SINCE 1998 


Perché lo sport per 
la destra, invece, 
è un'azienda per 
fare soldi. È per 
queste ragioni 
che le curve degli 
stadi diventano 
la palestra delle 
repressione. Di 
fronte alla pubblica 
opinione, non è 
difficile giustificare 
qualsiasi trattamento 
riservato al popolo degli 
stadi. Così, quando i 
movimenti diventano 
“associazioni sovversive”, 
quando gli occupanti dei 
centri sociali diventano 
“squatter”, quandoi 
consumatori di droghe 
diventano “spacciatori”, 
quando i migranti 
diventano “clandestini”, 
quando lo sciopero diventa 


ASSOCIAZIONE 


SPORTIVA 


BOXE 


POPOLARE 


"И derby del bambino morto. Violenza е 
ordine pubblico пе! calcio”, 


DeriveApprodi, 189 pagine, 12 euro 


“selvaggio”, stiamo per 
assistere alla creazione di 
un nemico collettivo. Tutte 
le volte che un soggetto 
collettivo diventa scomodo, 
lo attende il tritacarne di 
opinionisti, politici e uomini 
d'ordine e si produce il 
meccanismo che da anni 
mette in un angolo gli ultras. 
Il saggio di Valerio Marchi 
ha il merito di mettere in 
evidenza questo fenomeno, 
miscelando ora la passione 
dell’ultras con il metodo 

del ricercatore sociale. È un 
volume, questo, utile per 
sfuggire alle logiche perverse 
del calcio televisivo e ai 
moralismi dell’italocucci di 
turno. 


Giuliano Santoro 


Per informazioni 
telefonare al 
338.5906192 dalle 
15.00 alle 17.00 
«oppure 
mercoledì e venerdì 
alle 19.00 presso 
“ex Villaggio del 
Fanciullo! 
c.da Caricchio 
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